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LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
- dal 24 giugno 2008 la Regione Emilia-Romagna, gli Enti locali

dell’Emilia-Romagna e le loro forme associate, hanno approvato e
sottoscritto la “Convenzione per la costituzione della Community
Network  Emilia-Romagna  (CN-ER)”  relativamente  alla
realizzazione, al dispiegamento ed alla gestione dei servizi e-
government  e  dei  servizi  gestionali  in  capo  agli  Enti;  la
partecipazione  congiunta  e  l’adesione  alle  iniziative  PiTER
(2007-2009);  la  partecipazione  congiunta  a  bandi  nazionali  e
comunitari;

- dal 10 giugno 2013 la Regione Emilia-Romagna, gli Enti locali
dell’Emilia-Romagna e le loro forme associate, ed altri Enti del
territorio, hanno approvato a sottoscritto la “Nuova convenzione
per il funzionamento, la crescita e lo sviluppo della Community
Network Emilia-Romagna”;

- con propria deliberazione n. 1118 del 9 luglio 2018 si è data
continuità ai ruoli svolti e agli impegni previsti, all’articolo
6. “Ruolo e impegni della Regione”, della Convenzione CN-ER per
il  periodo  transitorio  che  decorre  dalla  scadenza  della
precedente  Convenzione  CN-ER  alla  sottoscrizione  della
successiva Convenzione CN-ER;

- con  propria  deliberazione  n.  13  del  7  gennaio  2019  è  stato
approvato  lo  Schema  di  Convenzione  per  il  funzionamento,  la
crescita e lo sviluppo della Community Network Emilia-Romagna
che all’art. 12 dispone che “La presente Convenzione sarà valida
e  vincolante  fra  le  parti  a  decorrere  dal  giorno  della  sua
sottoscrizione  e fino  al 30  giugno 2023.  La Convenzione  può
essere  rinnovata  per  comune  volontà  delle  parti  per  periodi
quinquennali.”; 

- con propria deliberazione n. 1130 del 03 luglio 2023 si è data
continuità  ai  ruoli  svolti  e  agli  impegni  previsti  della
Convenzione CN-ER per il periodo transitorio che decorre dalla
scadenza della precedente Convenzione CN-ER alla sottoscrizione
della successiva Convenzione CN-ER. Si è inoltre dato atto che
gli  Enti  sottoscrittori  della  Convenzione  CN-ER  entrano  di
diritto  a  far  parte  della  constituency  del  CSIRT  regionale
istituito con delibera 663/2023;

Visto:
- la Legge regionale n. 11/2004 “Sviluppo regionale della società

dell’informazione” e s.m.i., che prevede:
 “L'organizzazione  e  le  modalità  della  collaborazione  tra

Regione ed Enti locali per l'attuazione degli interventi e
misure  previsti  dalla  presente  legge,  sono  stabilite  con
convenzione generale avente funzione di accordo quadro e con
specifici  accordi  attuativi.  La  convenzione  generale
definisce  la  predetta  collaborazione  tra  i  vari  soggetti
pubblici  che  vengono  a  fare  parte  dell'aggregazione

Testo dell'atto
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denominata Community Network dell'Emilia-Romagna (CN-ER) […]”
e definisce gli strumenti e organi di governance della CN-ER
stessa;

 “la  Regione  favorisca  il  collegamento  con  i  livelli  di
governo nazionale e comunitario, con le altre Regioni ed il
sistema  delle  autonomie,  promuova  il  coordinamento  delle
iniziative  e  la  realizzazione  in  ambito  regionale  dei
progetti  nazionali  e  sovranazionali,  assicuri  standard  di
qualità  e  adeguate  modalità  di  monitoraggio  per
l'accessibilità  e  il  trattamento  dei  dati  necessari  ad
alimentare i servizi statistici ed informativi”;

 “la  Regione  Emilia-Romagna  cura  la  progettazione,
l'organizzazione e lo sviluppo di sistemi informativi idonei
a  supportare  le  proprie  attività  istituzionali,  anche
attraverso  la  collaborazione  con  le  altre  pubbliche
amministrazioni per l'utilizzo integrato delle basi di dati
esistenti,  e  per  la  raccolta  ed  il  trattamento  delle
informazioni, con il minore onere per i cittadini, per lo
sviluppo integrato dei servizi”;

 “la  Regione  Emilia-Romagna  al  fine  di  realizzare  adeguate
sinergie nell'utilizzo delle potenzialità delle ICT, persegue
lo  sviluppo  delle  reti  strumentali,  organizzative  ed
operative e lo sviluppo integrato dei servizi attivi sulla
rete  della  pubblica  amministrazione  attraverso  la
collaborazione  con  le  amministrazioni  periferiche  dello
Stato, il sistema delle autonomie locali e, più in generale,
tutti  i  soggetti  pubblici  e  privati  e  le  organizzazioni
sociali operanti sul territorio.”;

Considerato:
 il  Decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  “Codice

dell'Amministrazione  Digitale”  e  sue  successive
modificazioni;

 la Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di
procedimento  amministrativo  e  di  diritto  di  accesso  ai
documenti  amministrativi”  e  ss.mm.ii.,  ed  in  particolare
l’art. 15 rubricato “Accordi fra pubbliche amministrazioni”;

 il  Regolamento  (UE)  2016/679  del  Parlamento  Europeo  e  del
Consiglio del 27 aprile 2016 relativo alla protezione delle
persone  fisiche  con  riguardo  al  trattamento  dei  dati
personali,  nonché  alla  libera  circolazione  di  tali  dati
(regolamento generale sulla protezione dei dati) e il D.Lgs
196/2003  “Codice  in  materia  di  protezione  dei  dati
personali”;

 Il Piano triennale 2024-2026 per l'informatica nella Pubblica
Amministrazione Previsto dallo statuto di AgID e dalla Legge
di stabilità 2016;

 La Delibera dell’Assemblea Legislativa n. 38 del 23 febbraio
2021 “ADER - Agenda digitale dell'Emilia-Romagna 2020-2025:
Data Valley Bene Comune” ai sensi dell'art. 6 della legge
regionale n. 11 del 2004 che ha approvato la Data Valley Bene
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Comune,  Agenda  Digitale  dell’Emilia-Romagna  2020-2025
articolata  in  otto  sfide:  1)  Dati  per  una  intelligenza
diffusa  a  disposizione  del  territorio;  2)  Competenze
digitali:  la  nuova  infrastruttura  per  lo  sviluppo  socio-
economico;  3)  Trasformazione  digitale  della  Pubblica
Amministrazione;  4)  Trasformazione  digitale  dei  settori
produttivi  e  dei  servizi;  5)  Servizi  pubblici  digitali
centrati  sull’utente,  integrati,  aumentati,  semplici  e
sicuri;  6)  Più  reti  e  più  rete  per  una  Emilia-Romagna
iperconnessa; 7) Da contesti marginali a comunità digitali;
8) Donne e digitale: una risorsa indispensabile; e promuove,
tra l’altro, l’attivazione di forme strutturate e consolidate
di cooperazione e dialogo con le Comunità attive in Regione
sui temi del digitale ampliando la portata delle azioni di
Regione sul territorio e permettendo una ampia promozione e
coinvolgimento di ampi strati della popolazione;

 la  Legge  Regionale  n.  21/2012  “Misure  per  assicurare  il
governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i
principi  di  sussidiarietà,  differenziazione  e  adeguatezza”
prevede tra l’altro che il riordino territoriale e le misure
di innovazione amministrativa da introdursi sul territorio,
vedano nell’ICT un fattore abilitante di successo;

 lo statuto della società Lepida ScpA che all’art. 4.1 prevede
che “La società è strumento esecutivo e servizio tecnico per
l'esercizio  delle  funzioni  e  dei  compiti  regionali  e  del
sistema  delle  autonomie  locali,  diretti  al  perseguimento
delle finalità indicate dalla legge regionale n. 11/2004, con
particolare riguardo agli articoli 2, 3, 9, 10 e 11, nel
quadro  delle  linee  di  indirizzo  e  degli  atti  di
pianificazione e programmazione di cui agli articoli 6 e 7
della legge regionale medesima.” e indica come sono definite
le modalità di erogazione dei servizi alle amministrazioni
pubbliche collegate alla rete;

Considerato inoltre che, in data 14 febbraio 2024 il testo
della  presente  convenzione  è  stato  oggetto  di  una  informativa
presso  il  Consiglio  delle  Autonomie  Locali  (CAL)  Dell’Emilia-
Romagna;

Ritenuto quindi:
- che sia necessario approvare, nel testo allegato quale parte

integrante  e  sostanziale  al  presente  atto,  lo  schema  della
CONVENZIONE  PER  IL  FUNZIONAMENTO,  LA  CRESCITA  E  LO  SVILUPPO
DELLA “COMMUNITY NETWORK EMILIA-ROMAGNA” 2024-2028;

- di  stabilire  che  la  presente  Convenzione  sarà  valida  e
vincolante  fra  le  parti  a  decorrere  dal  giorno  della  sua
sottoscrizione, fino al 30 giugno 2028 e può essere rinnovata
per comune volontà delle parti per periodi quinquennali;

- di  stabilire  che  alla  sottoscrizione  della  convenzione
provvederà  il  Capo  di  Gabinetto  della  Giunta  Regionale,
apportando  quelle  modifiche  formali  che,  non  intaccando  la
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sostanza  della  convenzione,  si  rendessero  eventualmente
necessarie;

Richiamati:
- la propria deliberazione 10 aprile 2017, n. 468 “Il sistema dei

controlli  interni  nella  Regione  Emilia-Romagna”,  nonché  le
circolari  del  Capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta
regionale PG/2017/0660476 del 13 ottobre 2017 e PG/2017/0779385
del 21 dicembre 2017 relative ad indicazioni procedurali per
rendere operativo il sistema dei controlli interni;

- la propria deliberazione 7 marzo 2022, n. 325 “Consolidamento e
rafforzamento  delle  capacità  amministrative:  riorganizzazione
dell’ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione del personale”;

- la propria deliberazione 21 marzo 2022, n. 426 “Riorganizzazione
dell'ente  a  seguito  del  nuovo  modello  di  organizzazione  e
gestione  del  personale.  Conferimento  degli  incarichi  ai
direttori generali e ai direttori di Agenzia”;

- Il  D.lgs.  14  marzo  2013,  n.  33  “Riordino  della  disciplina
riguardante  il  diritto  di  accesso  civico  e  gli  obblighi  di
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.;

- la  propria  deliberazione  29  gennaio  2024,  n.  157  “Piano
integrato delle Attività e dell’Organizzazione 2024-2026;

- la  propria  deliberazione  27  marzo  2023,  n.  474  “Disciplina
organica in materia di organizzazione dell’ente e gestione del
personale”;

- la  determinazione  2335/2022  “Direttiva  di  indirizzi
interpretativi  degli  obblighi  di  pubblicazione  previsti  dal
decreto legislativo n.33 del 2013. anno 2022”. 

Richiamato il decreto del Presidente della Regione Emilia-
Romagna n. 51 del 31/03/2020 “Conferimento di incarichi di Capo
del  Gabinetto  della  Giunta,  di  Direttore  dell’Agenzia  di
Informazione e Comunicazione, di Capo Ufficio Stampa e Portavoce”.

Dato atto che il responsabile del procedimento ha dichiarato
di non trovarsi in posizione di conflitto, anche potenziale, di
interessi;

Dato atto dei pareri allegati;

Su proposta dell’Assessore scuola, università, ricerca, agenda
digitale, Paola Salomoni;

A voti unanimi e palesi
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D E L I B E R A

1. di  approvare,  nel  testo  allegato  quale  parte  integrante  e
sostanziale al presente atto lo schema della CONVENZIONE PER IL
FUNZIONAMENTO,  LA  CRESCITA  E  LO  SVILUPPO  DELLA  “COMMUNITY
NETWORK EMILIA-ROMAGNA” 2024-2028

2. di  stabilire  che  la  presente  Convenzione  sarà  valida  e
vincolante  fra  le  parti  a  decorrere  dal  giorno  della  sua
sottoscrizione e fino al 30 giugno 2028 e può essere rinnovata
per comune volontà delle parti per periodi quinquennali;

3. di  stabilire  che  alla  sottoscrizione  della  convenzione
provvederà  il  Capo  di  Gabinetto  della  Giunta  Regionale,
apportando  quelle  modifiche  formali  che,  non  intaccando  la
sostanza  della  convenzione,  si  rendessero  eventualmente
necessarie;

4. di provvedere agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art.
23,  del  D.lgs.  n.  33/2013  e  ss.mm.ii.  e  alle  ulteriori
pubblicazioni previste dalla propria deliberazione n. 157/2024 e
dalla D.D. n. 2335/2022 “Direttiva di Indirizzi interpretativi
degli obblighi di pubblicazione, ai sensi dell’art. 7 bis del
medesimo D.lgs.
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